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La pacciamatura delle ortive  è una pratica in forte espansione per diversi vantaggi: consente di 

contenere l'inerbimento risparmiando sarchiature e scerbature; riduce il compattamento del terreno 

e la formazione di croste superficiali, favorendo la conservazione della struttura e della 

permeabilità; limita le perdite di acqua per evaporazione e di nutrienti per lisciviazione, creando 

condizioni più favorevoli allo sviluppo delle piante, con effetti positivi sull'uniformità della coltura 

e sulla qualità dei prodotti in termini di pulizia e minore suscettibilità a malattie. 

La tecnologia industriale, in continua evoluzione,  ha  reso disponibile oggi nuovi  film pacciamanti 

in polietilene  fotoselettivi  e teli biodegradabili ottenuti da polimeri vegetali come amido e 

cellulosa. I materiali fotoselettivi vengono promossi come un perfezionamento rispetto ai film in 

LDPE nero o trasparente, perché mediante una trasmissione selettiva delle radiazioni luminose 

determinerebbero una condizione termica della zona superficiale della rizosfera più favorevole allo 

sviluppo vegetale. I teli biodegradabili, che possono essere incorporati nel suolo a fine coltura, 

consentono di evitare gli oneri di recupero e smaltimento necessari per i teli in polietilene e sono 

inoltre incentivati dalla OCM nazionale ortofrutta per motivi ecologici. Per contribuire a verificare 

gli eventuali vantaggi dei nuovi film pacciamanti rispetto al film nero "tradizionale" abbiamo 

condotto  nell’ambito del programma di attività 2013-2014 del Centro Orticolo Campano  un 

saggio di pacciamatura dello zucchino con  sei nuovi film nell'estate 2013, del quale riportiamo qui 

una sintesi dei risultati. 

 
   

Nella seconda quindicina di agosto, la 

temperatura del suolo pacciamato (a 10 cm di 

profondità) alle ore 7:00 ha mostrato un 

profilo sostanzialmente stazionario intorno ai 

20 °C, oscillazioni giornaliere di qualche 

grado, mentre alle ore 15:00 la tendenza è 

stata decisamente discendente, con una 

diminuzione di circa 6 °C nel periodo e 

oscillazioni giornaliere di un paio di gradi 

(figura 1). Differenze fino a 3 °C sono state 

rilevate tra i teli alle ore 7:00, con i valori più 

bassi per SUMUS; in confronto a LDPE tutti 

gli altri teli hanno mostrato  temperature 

minime più alte in particolare per ECOVIO, 

SILVER e YELLOW. Alle ore 15:00, invece, 

sotto LDPE si rilevano le temperature più 

elevate mentre tutti gli altri teli hanno 

mostrato temperature più basse di 1-4 °C per 



buona parte del periodo MATER BI ed 

ECOVIO hanno evidenziato gli scarti più 

contenuti rispetto al telo tradizionale. 

Complessivamente, considerando le 

differenze di somma termica del periodo 

rispetto al telo LDPE, la temperatura del 

suolo è diminuita con il SUMUS, mentre è 

aumentata moderatamente nelle ore più fredde 

e diminuita in misura un poco più ampia nelle 

ore più calde con gli altri teli, in particolare 

con i colorati YELLOW e SILVER. 

 

 
 
Figura 1. Temperatura del suolo a 10 cm di profondità alle ore 7:00 e 15:00 nella seconda quindicina di 
agosto in relazione ai teli pacciamanti e differenze di temperatura e di somma termica del periodo per i teli 
fotoselettivi e biodegradabili rispetto al telo comune LDPE 

 

 
 
Gli effetti dei teli sulla resa in prodotto 
commerciabile si sono manifestati fin dalle 
prime raccolte ed erano già consolidati 
nella fase finale della raccolta, come 
mostrano i profili delle raccolte cumulate 
(figura 2). I teli fotoselettivi SILVER e 
YELLOW hanno mostrato le più alte rese in 
prodotto vendibile, con medie di 35 t/ha, 
seguiti da LDPE e dai biodegradabili 
MATER-BI, con rese medie di 31-32 t/ha 
comparabili tra loro; il livello di resa più 
basso, 29 t/ha in media, è stato rilevato per 

il SUMUS (figura 3). Le differenze rispetto 
al telo LDPE sono moderatamente positive 
per SILVER e YELLOW, in media 
rispettivamente di 4 e 3 t/ha, e 
moderatamente negative per SUMUS , 
mediamente con 2 t/ha in meno. Le 
differenze di resa rispecchiano grosso 
modo le differenze di somma termica delle 
due settimane a cavallo dell'inizio della 
raccolta. 
Eccettuato il SILVER, tutti gli altri teli 
hanno fatto rilevare miglioramenti di 



qualità rispetto al telo LDPE. Per YELLOW, 
che ha mostrato il miglior indice di qualità, 
hanno contribuito l'alto tenore in solidi, la 
grande uniformità e la qualità del colore; 
per MB15, con indice solo leggermente più 
basso, il tenore di sostanza secca, la 
consistenza della polpa e la qualità del 

colore; per ECOVIO particolarmente il 
tenore di sostanza secca; per MB12 il 
tenore di solidi, la consistenza e il colore; 
per SUMUS sostanza secca e consistenza 
(figura 4). Con i teli in MATER-BI si è avuta 
una tinta di verde meno intenso. 

 

 
 
Figura 2. Profili delle raccolte cumulate in relazione ai teli pacciamanti nella fase iniziale e finale della 
raccolta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Figura 3. Sintesi delle distribuzioni predittive degli indici di resa e qualità dello zucchino in relazione al tipo di 
telo pacciamante. Le barre rappresentano mediane e intervalli al 68% e 95%. 
 

 
 
 
 
Figura 4. Valori medi degli indici di qualità in relazione ai teli pacciamanti. 

 

 
Per la pacciamatura dello zucchino i teli 
colorati fotoselettivi SILVER e YELLOW 
hanno superato il telo nero LDPE in termini 
di resa e produzione vendibile netta e il 
secondo anche per la qualità dei frutti. I teli 
biodegradabili ECOVIO e i due MATER-BI 
da 15 e 12 µm hanno migliorato la qualità 

del prodotto rispetto al telo LDPE con 
comparabili livelli di produzione 
commerciabile, mentre il telo sperimentale 
SUMUS in carta riciclata, pur migliorando la 
qualità, ha mostrato una produzione 
moderatamente più bassa. 

 



 
 
In un saggio aziendale, condotto nel comune di Calvi (BN, azienda De Gregorio Angelo), abbiamo confrontato con il 

telo polietilenico comune da 50 μm  due teli polietilenici colorati: YELLOW e SILVER MulchMore della 

GINEGAR/POLYEUR srl da 25 μm , e quattro teli biodegradabili, due in  MATER-BI
®
 da 12 e 15 μm (MB12 e MB15), un 

telo biodegradabile ECOVIO F Mulch da 12 μm e il prototipo sperimentale in carta riciclata SUMUS
®
  della SUMUS 

ITALIA srl. 

I trattamenti/teli sono stati assegnati a parcelle monofila di circa 20 m
2
 con 20 piante distanziate 1,6 x 0,6 m, in un 

disegno a blocchi con due repliche, su un terreno argilloso-limoso di buona fertilità.  

I teli, eccettuato il SUMUS disposto a mano, sono stati applicati poco prima della semina con macchina pacciamatrice ( 

Stendifilm SF di Spapperi S.r.l. ) e la varietà da zucchini Vitulia (ibrido di S&G in possesso di resistenze genetiche e 

particolarmente indicato per il ciclo estivo-autunnale ) è stata trapiantata il 26 luglio. 

 La coltura è stata concimata con 150-50-50 kg/ha di azoto, fosforo e potassio, somministrati per fertirrigazione insieme 

a modeste quantità di calcio, magnesio e boro, mediante impianto fisso di microirrigazione sotto pacciamatura con ala 

gocciolante leggera T-Tape. Le infestanti nelle interfile sono state controllate con due interventi di sarchiatura 

meccanica e la difesa fitosanitaria è stata condotta seguendo le prescrizioni della Regione Campania per la difesa 

integrata. Dal 16 al 31 agosto sono state rilevate le temperature del suolo sotto i teli a 10 cm di profondità con sensori 

PT100 e miniregistratori Ft-102 di Econorma. 

Le zucchine sono state raccolte a una lunghezza di 13-18 cm, iniziando il 28 agosto e completando la raccolta in 31 

passaggi il giorno 8 ottobre.  

Su campioni di prodotto di due raccolte intermedie sono stati determinati: consistenza della polpa con penetrometro 

BCE, grado Brix con rifrattometro digitale ATAGO, parametri colorimetrici CIELab con colorimetro a riflettanza 

MINOLTA (Chromameter CR-200), sostanza secca per essiccazione a 105 °C, uniformità mediante valutazione visiva 

su scala da 1 a 10. Un indice relativo di qualità dei frutti, espresso in scala centesimale, è stato calcolato come media dei 

valori normalizzati in scala 0:1 di grado Brix, consistenza, uniformità, luminosità e cromaticità. Distribuzioni predittive 

delle risposte in funzione dei trattamenti/teli sono state ottenute adattando modelli statistici appropriati (distribuzioni T 

e beta) con il software jags (Plummer, 2003) e funzioni dei pacchetti contribuiti R2jags (Yu-Sung e Masanao, 2013) e 

ggplot2 (Wickham, 2009) nell’ambiente R (R Core Team, 2013). 

 


